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Informativa estesa sulla videosorveglianza urbana 

La presente informativa è fornita ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (di seguito GDPR), adottato con Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, dell’art. 3.1 del Provvedimento del Garante per la 
protezione dei Dati personali in materia di videosorveglianza 08/04/2010 e dell’art. 7 delle Linee 
Guida n. 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivi video - Versione 2.1 del 
26/2/2020 – elaborate dal Comitato europeo per la protezione dei dati (di seguito EDPB) ed 
integra il contenuto dell’informativa semplificata fornita attraverso la segnaletica collocata presso 
le aree soggette a vigilanza tramite sistema automatizzati di ripresa delle immagini; essa  ha lo 
scopo di informare gli interessati in ordine al trattamento dei dati personali acquisiti e trattati 
mediante impianti e sistemi di videosorveglianza, con o senza registrazione, posti in capo al Corpo 
di Polizia Municipale della Città di Asti. 

 
Informativa semplificata (Segnaletica di avvertimento) 

Le aree sottoposte a videosorveglianza sono segnalate con appositi cartelli posti in prossimità del 
raggio d’azione delle telecamere, conformemente all’art. 3.1 del Provvedimento del Garante in 
materia di videosorveglianza 08/04/2010 e all’art. 7.1.1 delle Linee Guida n. 3/2019 dell’EDPB.  
I cartelli sono facilmente visibili, intelligibili e chiaramente leggibili, e riportano le principali 
informazioni per individuare il trattamento effettuato. 
 

Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dati è la Città di Asti, in persona del Sindaco pro tempore, con 

sede in Piazza San Secondo n. 1, 14100 Asti (AT); le funzioni e i compiti in materia di trattamento 
dati afferenti alle attività della polizia municipale, ivi compresa la videosorveglianza urbana, sono 
attribuite al Dirigente competente, Comandante del Corpo della Polizia Municipale, con sede in via 
Fara, n. 12 - 14100 Asti (AT) – che individua i soggetti autorizzati al trattamento ai sensi dell’art. 2.14 
del D.lgs 30/6/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed i Responsabili del 
trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 
 

Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Titolare del trattamento ha provveduto ai sensi dell’art. 37 del GDPR a nominare il 

Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer - DPO) con sede in 
P.zza Catena, n. 3 14100 Asti (AT), contattabile al seguente indirizzo e-mail: dpo@comune.asti.it. 

 
Tipologie dei dati trattati 
Riprese video e immagini riferibili sia direttamente che indirettamente a persone fisiche. 

 
Finalità e base giuridica 
In conformità all’art. 5 del GDPR Regolamento (UE) 2016/679 gli impianti e i sistemi di 

videosorveglianza, con o senza registrazione, posti in capo al Corpo di Polizia Municipale della 
Città di Asti sono impiegati: 

a) con lo scopo di prevenire e reprimere gli atti delittuosi, le attività illecite e gli episodi di 
microcriminalità commessi sul territorio comunale secondo quanto previsto dal Decreto del 
Ministro dell’Interno del 05/08/2008, dalla Legge 23/04/2009, n. 38 "Conversione in legge, 
con modificazioni, del D.L. 23/02/2009, n. 11 e dalla Legge 18/04/2017, n. 48 (conversione 
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in legge del D.L. 20/02/2017, n. 14 recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle 
Città) che hanno definito e circoscritto gli ambiti dell’”incolumità pubblica” e della “sicurezza 
urbana” ed i conseguenti interventi del Sindaco e hanno promosso iniziative di 
collaborazione tra le forze di polizia e la polizia locale (“sicurezza” integrata art. 2 D.L. n. 
14/2017 conv. in Legge n. 48/2017); 

b) acquisire prove (nell’ambito di competenza nell’attività di polizia giudiziaria attribuita agli 
agenti ed ufficiali del Corpo di Polizia Municipale, che dipendono e riferiscono all’Autorità 
Giudiziaria, secondo le previsioni del Codice di Procedura Penale); 

c) tutelare gli immobili di proprietà o in gestione dell’Amministrazione Comunale, compresi gli 
edifici scolastici; 

d) monitorare il traffico (identificare in tempo reale, se necessario, punti della rete viaria 
cittadina soggetto a rallentamenti o incidenti per consentire il pronto intervento degli 
operatori del Corpo di Polizia Municipale, rilevazione di dati anonimi per l’analisi dei flussi di 
traffico utili anche per la predisposizione dei piani comunali del traffico); 

e) rilevare violazioni al Codice della Strada in casi diversi da quelli disciplinati da disposizioni 
specifiche per le quali è prevista apposita informativa (rilevamento a distanza dei limiti di 
velocità e degli accessi alle zone a traffico limitato); 

f) tutelare le varie matrici ambientali e, in particolare, accertare i fenomeni di abbandono rifiuti 
e le violazioni alle disposizioni relative all’igiene urbana ed alle modalità di conferimento dei 
rifiuti urbani ed assimilabili; 

g) supportare le attività di previsione e prevenzione di Protezione Civile e gli interventi operativi 
di emergenza, anche attraverso la rilevazione di dati anonimi per l’analisi dei flussi di traffico 
per la corretta definizione degli scenari di rischio legati alle vie di comunicazione ed al 
trasporto di merci pericolose, per la definizione del numero di soggetti presenti in aree 
pubbliche destinate ad eventi di rilevanza locale, o per il controllo dell’accesso ad aree 
interdette o pericolose in caso di eventi calamitosi. 

Le predette finalità rientrano nelle funzioni istituzionali demandate all’Amministrazione 
comunale che le esercita attraverso il Corpo di Polizia Municipale in ossequio alle disposizioni 
dettate dall’art. 6 c. 1° lett. e) del GDPR “Esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di poteri pubblici di cui è investito il titolare”.  
 

Modalità di trattamento 
Il trattamento effettuato mediante videosorveglianza si svolge nel rispetto dei diritti e delle 

libertà fondamentali nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla 
tutela della riservatezza e all’identità personale ed è improntato ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza. 
Il trattamento avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche 
strettamente correlate alle finalità sopra indicate e consiste in particolare nelle seguenti operazioni: 

o acquisizione immagini (creazione flusso video); 
o registrazione del flusso video su piattaforma di registrazione; 
o “video analisi” con strumenti di intelligenza artificiale, non in grado di rilevare dati 

biometrici; 
o registrazione del flusso video sottoposto a video analisi su piattaforma di registrazione; 
o visualizzazione del flusso video sia in modalità sincrona che in tempo differito, sia in modalità 

“neutra” che in modalità “video analisi” (con allarmi); 
o visualizzazione immagini prese in carico dalle telecamere da parte del singolo operatore. 

Inoltre, in termini generali, gli apparati di ripresa sono stati predisposti in modo tale da limitare il 
più possibile l’angolo visuale all’area effettivamente da “proteggere” o monitorare, ai beni da 
tutelare, evitando, compatibilmente con le prestazioni delle telecamere, in particolare quelle di tipo 
dome brandeggiabili e “speed dome”, la ripresa” di default” di luoghi circostanti e di particolari non 

https://www.osservatorio679.org/it/


  Informativa estesa sulla videosorveglianza urbana 

3 
Credits: Icone da Osservatorio 679 https://www.osservatorio679.org/it/ rilasciate con licenza CC BY 

 

rilevanti in ossequio al principio di non eccedenza nel trattamento dei dati personali. I sistemi 
utilizzati per la raccolta e visualizzazione delle immagini in tempo reale e per la loro registrazione 
rispondono ai criteri di sicurezza fissati dal GDPR, dalla Direttiva UE 2016/670 recepita in Italia con 
il D.lgs n. 51/2018 e dal Provvedimento del Garante Privacy in materia di videosorveglianza dell’8 
aprile 2010. 
 

Categorie di destinatari dei dati 
I dati sono trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Titolare o da  soggetti 

esterni che agiscono per conto dello stesso, appositamente individuati come Responsabili del 
trattamento ex art. 28 del GDPR. 
 

Comunicazione e diffusione 
I dati personali raccolti non sono oggetto di comunicazione o di diffusione, salvo che tali 

operazioni siano richieste da disposizioni normative come espressamente previsto dall’art. 6 c. 1° 
lett. c) del GDPR “adempimento ad un obbligo legale”: i dati potranno quindi essere comunicati 
all’Autorità Giudiziaria, alle Forze di polizia e agli altri soggetti pubblici e privati individuati dalla legge, 
se ne ricorrono i presupposti. 
 

Conservazione dei dati 
Il tempo di conservazione dei dati personali acquisiti e trattati mediante impianti e sistemi 

di videosorveglianza posti in capo al Corpo di Polizia Municipale è limitata ai 7 giorni successivi 
alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione o specifiche richieste da 
parte dell’Autorità Giudiziaria. I criteri utilizzati per determinare il periodo di conservazione dei 
dati sono conformi al Provvedimento del Garante in materia di videosorveglianza 08/04/2010 e 
alle disposizioni contenute nell’art. 6, comma 8, della L. 23/04/2009, n. 38 "Conversione in legge, 
con modificazioni, del D.L. 23/02/2009, n. 11, recante misure urgenti in materia di sicurezza 
pubblica e di contrasto alla violenza sessuale. 
 

Trasferimento dati verso paese terzi 
I dati forniti per le predette finalità non sono trasferiti a paesi terzi o organizzazioni   

internazionali, all’interno o all’esterno dell’Unione Europea se non per aderire ad una specifica 
richiesta da parte dell’Autorità Giudiziaria o per esigenze investigative previste da una norma di 
legge. 

 
Diritti degli interessati 
Gli Interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del GDPR ed in 

particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la limitazione, la 
cancellazione se sussistono i presupposti, nonché di opporsi all’elaborazione.  
In considerazione della natura intrinseca del trattamento dei dati come descritto non è di fatto 
esercitabile il diritto di aggiornamento, rettificazione o integrazione in quanto si tratta di immagini 
acquisite in tempo reale riguardanti un fatto obiettivo. 
La richiesta per l’esercizio di tali diritti, effettuata utilizzando l’apposito modulo scaricabile in 
questa sezione del sito istituzionale (http://www.comune.asti.it/pagina562_privacy.html), può 
essere inoltrata con una delle seguenti modalità: posta elettronica all’indirizzo PEC 
(protocollo.comuneasti@pec.it),  posta ordinaria all’indirizzo Piazza S. Secondo n.1 – 14100 ASTI) 
consegnata manuale  all’Ufficio Protocollo del Comune di Asti sito in Asti, Piazza Catena n.3 
(orari: da lunedì a venerdì 9:00 – 12:00). 
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Diritto di reclamo 
Gli interessati, qualora ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga 

in violazione di quanto previsto dalle norme in materia di Privacy, hanno il diritto di proporre 
reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali (www.garanteprivacy.it) o di adire 
le Autorità giudiziarie competenti nelle opportune sedi.   
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